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La riunione del Consiglio dei ministri 

Il governo conferma 
l'adesione allo SME, 
ma parla di «cautele» 

Relazione di Forlani sul sistema monetario europeo - Aumentato 
il capitale Montedison - Un decreto legge sulla finanza locale 

Da ieri a Napoli l'assemblea nazionale di 400 delegati 

Gli studenti medi del PCI riflettono 
su una scuola in crisi, ma da cambiare 

Il mondo dei giovani è oggi solo rabbia o sfiducia? - Va modificandosi il concetto di politica - Offen
siva di lotta per costringere il governo a far fronte alla questione giovanile - La relazione di Schiano 

ROMA — Alla vigilia di al
cuni importanti appuntamenti 
comunitari (oggi Andreoai 
sarà a Lussemburgo, il 22 in
contrerà a Londra gli espo
nenti del governo laburista 
inglese) il consiglio dei mini
stri ha discusso delle tratta 
tive in corso per la creazione 
di un sistema monetario e i-
rjpeo. Il comunicato di Pa
lazzo Chigi è redatto in ter 
mini abbastanza generici. iah 
da non rendere chiaro su qua 
li problemi si sia in partic > 
lai e soffermata l'atteizioiie 
dei ministri che hanno ascol
tato. a questo proposito, una 
relazione di Forlani. 

Il governo italiano — è dei 
to nel comunicato finale della 
riunione — ritiene « che la 
creazione di un sistema mo 
netario europeo debba co.-ai 
tuire l'occasione per raff'tr 
tare tutta la comunità ». Q i" 
sta stabilità, a parere del go
verno italiano, deve realiz
zarsi e mediante decisioni pru
denti e realistiche » che con
temperino « in un giusto equi
librio le diverse situazioni dei 
paesi membri ». Lo Sme inoi 
tre dovrà essere « concepito 
così da consentire a tutti i 
paesi membri di parteciparvi 
in modo duraturo senza com
promettere ma anzi favoren
do le azioni nazionali di risa
namento e di rilancio econo
mico ». Infine, sempre a pa
rere del governo italiano, alla 
creazione del sistema mone
tario il consiglio europeo di 
Bruxelles del 5 dicembre pros
simo dovrà accompagnare una 
decisione concreta « sulle mi
sure economiche in favore del
le economie meno prospere *. 

Da questo comunicato si può 
evincere che: 

1) il governo italiano ritie
ne che verrà rispettata la da
ta del 1. gennaio prossimo per 
l'entrata in funzione del siste
ma monetario, non escludendo 
probabilmente misure transi
torie (a favore dell'Italia?): 

2) il governo italiano non 
intende rinunciare alla sua 
battaglia perchè le misure per 
i cambi siano accompagnate 
subito da misure di politica 
economica di sostegno. 

SOGAM MONTEDISON — Il 
Consiglio dei ministri ha an
che approvato un disegno di 
legge per l'aumento del capi
tale della Montedison. I fondi 
dì dotazione dell'IRI e del-
l'ENI verranno infatti aumen
tati in misura tale da permet
tere la sottoscrizione di 192 
milioni di azioni della Monte
dison. con un aumento del 
capitale del gruppo di Foro 
Bonaparte pari a 33 miliardi 
di lire. La operazione sarà 
fatta tramite la Sogam. la 
società di gestione delle azio
ni pubblici'.? in Montedison. Se 
la Sogam deciderà poi di par
tecipare al prestito obbliga
zionario indicizzato lancialo 
da un consorzio di banche per 
la Montedison. verranno inve
stiti in questo modo altri 29 
miliardi di lire. 

FINANZA LOCALE — E' 
stato approvato un decreto 
legge che fissa nuove norme 
per la formazione del bilan
cio degli enti locali. Il decre
to dovrebbe tra l'altro consen-

'tire l'assunzione di nuovo per
sonale. Queste assunzioni sa
ranno però subordinate alla 

. presentazione di piani genera
li di ristrutturazione degìi tir-
fici e delle aziende comunali 
e provinciali. 

EQUO CANONE — 11 go
verno ha messo a punto uno 
schema di decreto per risol
vere il problema delle forme 
dì pagamento dell'imposta di 
registro sui contratti di affit
to di appartamenti. Il PCI 
facerdosi interprete delle esi
genze degli inquilini e dei pic
coli proprietari aveva solleci
tato un provvedimento in tal 
senso. Al Senato lo stesso mi
nestro Malfatti era stato invi
tato a riferire alla commissio
ne LL.PP. appunto sull'impo
sta di registro e sulla riforma 
del catasto. Ora si stabilisce 
ohe il pagamento dell'imposta 
di registrazione può avvenire 
in rate annuali 

CENTRALI NUCLEARI — 
E' pronto anche uno schema 
di decreto che autorizza l'in
sediamento nel Molise di una 
centrale elettronucleare. Nel 
comunicato emesso dal consi
glio dei ministri si afferma 

" che questa scelta e è in rela
zione alle urgenti esigenze na
zionali e in conformità alle di
rettive del piano energetico 
approvato dal CIPE >. 

UNIVERSITÀ' — E* stato 
deciso il rinvio delle elezioni 

; studentesche. Avrebbero dovu
to svolgersi entro dicembre: 
si è invece stabilito di convo-

" carie per una data successi-
. va. ma comunque non poste

riore al 15 febbraio '79. 
Lo spostamento si è reso 

necessario in seguito al varo 
\ del recente decreto sul perso-
"' naie universitario: quel prov

vedimento infatti prevede un 
ampliamento delle rappresen
tanze studentesche 

Saccheggiato a Pienza 
per la terza volta 

palazzo Piccolomini 
PIENZA — Quel poco che si era salvato dall'ultimo furto 
è stato saccheggiato ieri: al palazzo Piccolomini di Pienza. 
è rimasto soltanto il letto di Pio II. il resto è caduto tutto 
nelle mani dei ladri, che in sei anni l'hanno visitato tre 
volte. 

Come una passeggiata quest'ennesimo saccheggio a un 
patrimonio artistico di valore e notorietà mondiale. Sul 
camion posteggiato sulla deliziosa piazzetta, opera del 
Rossellino che progettò tutta la cittadina, nel corso della 
notte sono stati caricati una tela raffigurante una e Ma
donna col bambino » attribuita al Beccafumi (fine '500 
primo 'G00); nove fucili a pietra focaia del seicento; un 
servizio di piatti persiani di ceramica del cinquecento, un 
servizio di piatti italiani; altre tele, una delle quali raffi
guranti una nipote del cardinale Mazzarino. E poi stam
pe, un inginocchiatoio del cinquecento con stemma papa
le, due crocifissi, uno dei quali d'oro massiccio. Insom
ma nel palazzo è rimasto solo il letto e il baldacchino del 
papa che diede il nome alla città. 

Svegliato dal trambusto il custode si è affacciato al
la finestra, ma i ladri gli hanno urlato: « Torna a letto 
fino alle cinque e mezza, altrimenti ti uccidiamo ». Impau
rito e obbediente il guardiano si è rimesso a letto. Qual
che ora dopo ha ripreso coraggio ed è sceso a dare lo 
allarme; ma ormai c'era ben poco da fare. 

Conclusione. Ai partecipanti al convegno sulla difesa 
del patrimonio artistico, che ieri si doveva svolgere pro
prio a Pienza. si è presentato un palazzo ormai spogliato 
di tutto tranne che delle mura. Una beffa davvero esem
plare per un paese cosi ricco di storia e così povero di 
strumenti per difenderne le tracce. NELLA FOTO: una 
inquadratura di palazzo Piccolomini. 

Aperto a Viareggio con 600 delegati (uno ogni 5 iscritti) 

Al congresso del PdUP dibattito 
sull'ipotesi di fare un partito 

La relazione di Luciana Castellina sul ruolo della formazione politica nel qua
dro della sinistra italiana - Scontro con la minoranza raccolta nel «Manifesto» 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — Seicento de
legati del PdUP. uno ogni 
cinque iscritti, sono riuniti 
da ieri in un cinema del 
lungomare versiliese per una 
riflessione collettiva sul de
stino della loro formazione. 
Il congresso, che — dopo la 
rottura con DP nella prima
vera del '77 — dovrebbe essere 
una vera e propria «costi
tuente » del partito, rischia 
in realtà di mancare questo 
obiettivo: se la contrapposi
zione tra la maggioranza del 
gruppo, riunita attorno alle 
posizioni dell'attuale direzio
ne del PdUP, e una consi
stente minoranza (6Ul trenta 
per cento) coagulatasi attor
no ai militanti impegnati nel 
giornale « il Manifesto » do
vesse rivelarsi insanabile, è 
facile prevedere che le conse
guenze sarebbero drammati
che per una formazione di 
cosi esigue proporzioni. 

Da un punto di vista « in
terno ». si può dire che i 
problemi del congresso sono 
essenzialmente due e su di 
essi verte infatti il contra
sto: « che fare ». ossia che 
sbocco anche organizzativo 
offrire al migliaio di quadri 
(« ma sono di più ». dice Lu
ciana Castellina) che rappre
sentano l'ossatura del grup
po; come risolvere la frat
tura tra PdUP e giornale 
dopo la netta presa di di
stanze compiuta dal secondo 
nei confronti del primo. Le 
risposte all'una e all'altra 
questione derivano, natural
mente. dal tipo di riflessione 
politica e di proposta strate
gica che viene delineata. E* 
su questo punto, dunque, che 
conviene subito appuntare 
l'attenzione. 

La relazione letta Ieri in 
apertura dei lavori da Lu
ciana Castellina, a nome del
l'esecutivo nazionale, offre la 
chiave di lettura delle posi
zioni della maggioranza. Ed 
è una interpretazione che, ri
spetto al documento presen
tato dalla direzione l'estate 
scorsa, marca un giudizio for
temente negativo sulla fase 
politica e sugli atteggiamenti 
dei partiti della sinistra ne
gli avvenimenti deeli ultimi 
4 mesi. Proprio questi dimo
strerebbero «il riemergere di 
una tendenza alla collisione 
tra i pnrtiti della maggio
ranza governativa, premessa 
di una crisi e forse di ele
zioni anticipate ». Alla crisi, 
però, « non si va bene »: e 
la ragione sta principalmente 
nel « logoramento subito dal
le forze della sinistra e dal 
movimento sociale che le so
stiene. a causa della errata 
scelta del PCI e del PSI di 
partecipare in modo subal
terno alla maggioranza gover
nativa ». 

Quest'ordine di considera
zioni induce quindi a solle
citare una «svolta» urgente: 
rompere questo governo, an
che scontando il rischio di 
andare ad elezioni anticipate 
(e l'eventualità di un arre
tramento elettorale della si
nistra). attraversare una fase 
«ormai non più eludibile di 
opposizione », e cogliere que
sta occasione per una rifles
sione critica estesa all'intera 
sinistra: per ripresentare in
fine una « proposta di go
verno su precisi contenuti 
d'scriminanti ». Tappe essen
ziali di questo processo: la 
costruzione dell'unità delle 
s'nistre e di un programma 
comune per la tnns'zione. I 

Alla radice di questa im- l 

postazione sta una « lettura » 
della crisi e dell'emergenza 
dai contorni piuttosto labili 
e sicuramente incompleta: 
giacché si riduce, sottovalu
tandola. l'esperienza compiu
ta dal movimento operaio in 
una fase in cui esso si è con
cretamente misurato col pro
blemi dello Stato e dell'inte
resse generale. Tuttavia, sa
rebbe ingiusto disconoscere 
che. almeno nella relazione 
di Castellina, la consapevo
lezza della centralità del te
ma dello Stato per un pro
getto originale del movimen
to operaio per uscire dalla 
crisi, è affiorata, anche in 
contrapposizione alle ten
denze di chi (si veda il do
cumento della minoranza. 
firmato da Rossanda. Par
lato e Campi) mostra di 
guardare piuttosto a una 
crescita a spontanea ». a nel
la » crisi e « per » la crisi, 
di un blocco anticapitalistico. 
Il problema, invece, afferma 
Luciana Castellina, è di co
struire un blocco a egemonia 
operaia che si disponga a 
usare le leve del potere sta
tale. non cosi come è. ma 
« operando per la sua distru
zione e, al contempo, tra
sformazione ». 

In questo progetto, che ci 
tiene — come è ovvio — a 
segnare le distanze tanto 
dalla strategia del compro
messo storico che dai tenta
tivi di « normalizzazione del 
caso Italia » (quale sarebbe 
in fondo l'alternanza « va
gheggiata da Craxi »). il 
PDUP troverebbe il suo ruo
lo. * autonomo e specifico ». 
Tale insomma da giustificare 
la costruzione di un « par
tito di quadri » — cosi è 
stato definito — capace di 

svolgere un compito di « ca
talizzatore » nel processo di 
« rifondazione della sinistra », 
tanto più urgente quanto 
più è manifesta quella che 
qui viene correntemente chia
mata la « crisi comunista » 
(un giudizio durissimo è sta
to dato anche su formazioni 
come « Lotta continua » e 
DP. definite come oscillanti 
tra l'autonomia e il massima
lismo operaistico). 

Ma è proprio questa possi
bilità che viene contestata 
dal gruppo di Rossanda e 
Parlato: è troppo presto — 
par di capire dalle loro af
fermazioni — per una orga
nizzazione modellata come 
un partito, ciò che occorre 
è invece un organismo « più 
sciolto », articolato in « cen
tri » autonomi (il giornale. 
il gruppo parlamentare, la 
macchina organizzativa del 
PdUP, e su un altro versan
te lo stesso centro per la 
unità della sinistra propo
sto da Magri e Napoleoni). 
che rappresenti Insomma più 
che altro un punto di elabo
razione e di confronto. 

Quanto al giornale, è dif
ficile che si vada al di là 
del riconoscimento del dato 
di fatto, cioè — come si dice 
nella relazione — che sul 
« Manifesto » si esprima or
mai una pluralità di posi
zioni. La richiesta, perciò, è 
che sulle sue pagine il 
PdUP a non sia un ospite 
tra tanti ma almeno un inter
locutore fondamentale anche 
se non esclusivo ». Resta 
aperta la questione della 
« disciplina di partito » per 
quei redattori che sono, 
al tempo stesso, militanti 
del PdUP. 

Antonio Caprarica 

Se n'è discusso in un incontro col PCI del Comitato nazionale di PS 

Non più tollerabili altri ostacoli 
ad una buona riforma della polizia 

ROMA — Il confronto tra le 
forze politiche e parlamenta
ri. per la definizione del testo 
unificato di legge di riforma 
della polizia, è proseguito in 
questi giorni al « Comitato ri
stretto » della Camera. Ci so
no stati anche ripetuti con
tatti fra i partiti della mag
gioranza e il ministro dell'In
terno. Rognoni, allo scopo di 
superare le resistenze e gli 
ostacoli, frapposti da certi 
ambienti dell'alta burocrazia 
ministeriale e prefettizia — 
di cui si sono fatti portavoce 
alcuni deputati della DC — e 
le incertezze del governo e 
giungere finalmente al varo 
della riforma. 

DI questi problemi si è di
scusso nel corso di un lungo 
incontro, che una rappresen
tanza del gruppo parlamen
tare del PCI ha avuto l'altra 
sera a Montecitorio, con il 
Comitato esecutivo nazionale 

dei lavoratori della polizia. 
aderenti alla Federazione 
CGlL-CISLrUIL. II compagno 
on. Flamigni — informa un 
comunicato — ha fatto una 
esposizione sull'andamento 
dei lavori parlamentari per 
la riforma della PS. con par
ticolare riferimento alle nor
me per l'elezione dei Consi
glio nazionale di polizia e per 
l'ordinamento del personale. 
Alla esposizione ha fatto se
guito un'ampia discussione. 

« Il Comitato esecutivo del 
poliziotti ha preso atto del 
risultati fino ad ora conse
guiti — dice il comunicato — 
e dell'insieme delle difficoltà 
che sono emerse e permango
no. Nel contempo ha ribadito 
le proprie riserve su alcuni a-
spetti, relativi alla definizio
ne dei diritti sindacali, ed ha 
auspicato che nel prosieguo 
dei lavori possano essere adot
tate chiare formulazioni, non 

suscettibili di eventuali appli
cazioni restrittive di tali di
ritti. 

La rappresentanza del grup
po del PCI delia Camera ha 
a sua volta « pienamente as
sicurato — prosegue il comu
nicato — la continuazione del 
proprio, massimo impegno, co
stantemente spiegato, affin
ché — nel superamento delle 
resistenze che ancora sussi
stono in ordine ad una effet
tiva e democratica opera ri
formatrice — si pervenga ra
pidamente alla positiva con 
clusione del lavori parlamen
tari relativi alla riforma, in 
modo conforme alle congiun
te esigenze del Paese e dei 
lavoratori della polizia ». 

L'iniziativa del Comitato na
zionale per il sindacato uni
tario della PS. si va svilup
pando sa due plani: ne* rap
porti con i gruppi parlamen
tari (per la prossima settima

na sono previsti altri meon 
tri analoghi a quello con il 
PCI) e nel Paese. Entro la 
fine di novembre si svolge
ranno sei assemblee Interre-
g-.onali del poliziotti, alle qua
li sono stati invitati parla
mentari. sindaci, esponenti 
delle Regioni e delle Provin
ce. dirigenti dei partiti e del 
sindacati, nonché rappresen
tanze di altre categorie di la
voratori. Scopo di queste ini
ziative è di premere sul Par
lamento affinché sia varata 
al più presto una buona ri
forma della polizia. 

Di riforma e di sindacato 
dei poliziotti, si è parlato an
che in una conferenza stam
pa» tenuta ieri mattina nella 
sede romana della rivista «Or
dine Pubblico», da alcuni e-
sponenti del costituendo « sin
dacato autonomo » di polizia. 

s.p. 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Proprio a Napo
li, si è aperta ieri mattina 
l'assemblea nazionale degli 
studenti comunisti. Napoli, 
condensa e rende esplicite le 
contraddizioni e i problemi 
paralleli della scuola: crisi, 
disgregazione antica e nuo
va. ripiegamenti e fughe in 
avanti, responsabilità e iner
zie dei governi per anni, per 
decenni. 

Per Napoli e per la scuola 
(il caldo applauso che acco
glie il sindaco Valenzi lo te
stimonia) i comunisti non ri
nunciano all'impegno e alla 
fatica per mutare la realtà, 
sapendo che è un'impresa 
impossibile da condurre da 
soli (se non altro per questa 
certezza le tentazioni di in
tegralismo non trovano spa 
zio). 

Tanto più il compito diven
ta difficile, quando si tratta 
di lavorare tra le nuore ge
nerazioni che hanno sofferto 
le esperienze e le delusioni 
del passato e ancora non in-
travvedono il futuro. 

I quattrocento delegati e i 
giovani napoletani assiepati 
con loro in uno stand della 
Mostra d'Oltremare ne discu
teranno per tre giorni: dome
nica mattina le conclusioni di 
questa appassionata rassegna 
di esperienze, di idee e an
che di dubbi e di sconfitte. 
saranno tratte dal segretario 

nazionale della FGCl Massi
mo D'Alema e da Aldo Torto-
rella, della direzione del PCI. 
IM traccia per il dibattito è 
fornita in sintesi dallo slo
gan del manifesto che annun
cia alla città l'assemblea 
(« gli studenti protagonisti 
della nuova scuola >). e — 
punto per punto — dall'ampia 
relazione di Pippo Schiano, 
responsabile nazionale degli 
studenti comunisti. 

Il mondo dei giovani sotto 
i vent'anni, che cos'è in que
sto scorcio di 1978? Le cro
nache quotidiane parlano di 
violenza, di chiusure indivi
duali. di abulia, di droga. E' 
questo, ma nello stesso tem~ 

Il compagno 
Postogna 

compie 75 anni 
TRIESTE — Al compagno 
Giovanni Postogna di Mug-
già, che compie oggi 75 anni, 
i compagni Luigi Longo ed 
Enrico Berlinguer hanno in
viato il sentente messaggio: 
«Ti inviamo, anche a nome 
del Partito, i nostri più fra
terni auguri per 11 tuo com
pleanno. La tua lunga, corag
giosa esperienza di militante 
comunista iniziata fin dalla 
fondazione del Partito, costi
tuisce parte del grande pa
trimonio di lotte, di dedizio
ne, di idee che è fondamen
tale della nostra forza ». 

Il disegno del governo al Senato 

« Risparmio-casa »: 
come e quando si 

può avere il mutuo 
• < • . . ' < • • -

E' prevista una spesa di trecento miliardi 

ROMA — Il disegno di leg
ge governativo sulle <«ior-
me per favorire la forma
zione ed il finanziamento 
dell'edilizia residenziale ». 
comunemente conosciuto 
come e risparmio-casa » è 
stato presentato al Sena
to dal ministro del Bilan
cio. Morlino. 

Il testo provvisorio va
rato dal Consiglio dei mi
nistri il 13 ottobre scorso 
è stato completamente ri
scritto. Eccone una sintesi. 
Ogni cittadino può aprire 
presso le Casse di rispar
mio postali o presso le 
banche, speciali libretti di 
deposito denominati * ri
sparmio casa ». Le somme 
versate producono un in
teresse (sembra si debba 
aggirare attorno all'l-2't) 
e sono annualmente riva
lutate pari al 75^0 del
l'aumento dell'indice Istat. 

Il possessore del libretto. 
raggiunta la somma (da 
determinare) consegue il 
diritto ad ottenere un mu
tuo per finanziare l'acqui
sto. la costruzione o la 
ristrutturazione di un al
loggio. Il mutuo, della du
rata massima di venti an
ni. non potrà superare il 
75'r del costo dell'abita
zione che si intende co
struire o acquistare e può 
arrivare fino al 9 0 della 
spesa necessaria per gli 
interventi di recupero. 
L'importo massimo, co
munque. non può supera
re i 36 milioni per gli al
loggi da costruire o da ac
quistare e può arrivare fi
no al 90"~r (comunque non 
oltre 24 milioni) delto «pe
sa necessaria per gli in
terventi di recupero. 

Il disegno di legge non 
stabilisce l'ammontare 
massimo dei depositi dei 
singoli libretti; né il tas
so di interesse: né la du
rata. le modalità di versa
mento. le modalità di pre
lievo e le altre caratteri
stiche dei piani di rispar
mio. A ciò è stato delega
to il Comitato intermini
steriale per il credito ed 
il risparmio. Salvo, natu
ralmente decisione diversa 
del Parlamento. Del re
sto. il disegno di legge 
sul e risparmio-casa > non 
fissa neppure il tasso di 
interesse ed il piano di am
mortamento dei mutui : 
l'interesse sarà fissato in 
base al costo medio della 
raccolta e dovrà supera
re di almeno due punti 
quello dei depositi. Co
munque. non dovrà esse
re inferiore al 3"^. Faccia

mo un esempio: se l'in
teresse beneficiato dai ri
sparmiatore sarà dell'1.5 
o del 2%. quello sui mutui. 
non potrà essere inferiore 
al 3.5 o al A^c. Ma può 
essere anche più alto. 

Il mutuo si può ottene
re anche prima del com
pletamento del piano di 
risparmio, secondo le di
sponibilità del « fondo » ri
partite fra le Regioni. 
Mentre per il risanamento 
non esiste alcun vincolo. 
le abitazioni da costruire 
o da acquistare non do
vranno superare la super
ficie di 110 metri quadra
ti al netto dei muri peri
metrali e di quelli inter
ni. A questa si può ag
giungere il 40^ di superfi
cie non residenziale, più 
un'autorimessa di 18 metri. 
Questo è l'unico limite. 
Non si indicano, infatti. 
l'altezza dei vani (che il 
Piano decennale per l'edi
lizia stabilisce in metri 
2.70). le caratteristiche ti
pologiche e costruttive, il 
numero dei servizi e dei 
vani rispetto ai componen
ti della famiglia. Non si 
parla neppure dei costi. 

Il disegno di legge isti
tuisce. inoltre, un contri
buto-casa statale, che è 
completamento autonomo 
dal * risparmio-casa ». I 
cittadini che hanno un 
reddito annuo inferiore ai 
10 milioni possono chiede
re un contributo in conto 
capitale per costruire abi
tazioni localizzate su arce 
concesse in diritto di su
perficie o cedute in pro
prietà. Gli immobili, ne 
rò. dovranno rispettare le 
indicazioni del Piano de 

cennale: superficie mas>;-
ma di 95 metri quadri e al
tezza di metri 2.70. 

Il contributo sul costo 
de'.I 'abitazione. c V non 
può essere superiore ai 
trenta m.lioni. è conces.-o 
in questa m:sura: 20%. 
cioè sei milioni per le fa
miglie con un redd.to fi
no a sei milioni: il 15^. 
cioè 4 milioni e mezzo 
per le famiglie con un red
dito fino a otto milioni: 
il ÌO1^. cioè tre milioni per 
le famiglie fino a 10 mi
lioni di reddito. Il reddito 
è aumentato di 500 mila 
lire per ogni figlio a ca
rico. I contributi saranno 
erogati dalla Cassa depo 
siti e prestiti istituita nel
l'ambito del Piano decen
nale. A tale scopo è pre
vista una spesa di 300 mi
liardi per il triennio 79-81. 

Claudio Notari 

pò è fatto anche da presenze 
nuove: aggregazioni di giova
ni cattolici (non più soltanto 
Comunione e liberazione), 
gruppi e gruppetti di altre 
tendenze che si formano, 
spesso isole a sé stanti. Gli 
uni e gli altri hanno la sot
terranea convinzione che la 
lotta politica, intesa come 
movimento con obiettivi, in
terlocutori, e controparte, 
non porta a niente, non ser
ve. Tanto vale dare una *te-
stimonianza » o ambire al 
massimo a modificare una 
piccola parte della realtà (nel 
caso dei cattolici) o agire in 
base ai propri interessi par
ticolari e basta. 

C'è dunque, dice Schiano. 
una modificazione del concet
to di politica. Anche i resti 
di quello che è stato il movi
mento del '77 si muovono su 
questo sfondo. Un movimento 
in tante zone esaurito, è ve
ro, ma questo non significa 
che siano scomparsi i THOIÌ-
vi — rabbia, disagio, esaspe
razione — che lo hanno inne
scato. Il rischio di un movi-
mento eversivo a conservato
re nello stesso tempo è sem
pre vivo, la situazione dei gio
vani « permane grave e preoc
cupante ». 

Nel quadro che viene trac
ciato non mancano poi altre 
notazioni, altri sintomi, altri 
rischi: le iscrizioni a scuola 
mostrano la tendenza a sce
gliere corsi brevi, per il «pez
za di carta*, o istituti «di 
passaggio i> per avere un 
qualsiasi accesso all'univer
sità. E' la spinta d'inerzia 
di una vecchia scuola, lascia
ta marcire dalle classi diri
genti incapaci, o peggio, di 
dare uno sbocco alla scola
rizzazione di massa. 

Che cosa ha fatto il PCI 
in questa situazione cosi com
plessa. cosi condizionata dal
la situazione generale del 
paese? Si è mosso per solle
citare un « nuovo movimen
to » (« non nostro, ma di tut
ti ») che fosse un punto di 
riferimento diverso per i gio
vani. a volte vi è riuscito (an
che la € tenuta » democratica 
di Napoli lo prova), a volte 
no. E adesso, che fare? Le 
indicazioni e le proposte so
no pressanti e precise. In
nanzitutto una offensiva di 
lotte per costringere il gover
no a far fronte sul serio alla 
questione giovanile: le sue 
inadempienze (legge sulla oc
cupazione giovanile) le sue 
inerzie, le sue contraddizioni 
hanno contribuito a creare 
sfiducia verso la democrazia 
e le istituzioni. 

IM riforma della scuola ap
provata dal Parlamento, di
venta oggi « la prima, vera 
opportunità per cambiare 
l'organizzazione della scuola 
e per sperimentarne concreta
mente una nuova ». Anclie se 
non è € tutto » quello clic i 
comunisti chiedevano, essa si 
lascia alle spalle la concezio
ne classica e si apre a un 
nuovo rapporto tra cultura 
umanistica e scientifica, tra 
cultura e professione, tra stu
dio e lavoro. Perchè diventi 
realtà, perchè non resti sulla 
carta, deve essere sostenuta 
con convinzione dalle forze 
interne — .studenti, insegnan
ti — e da un fronte vasto di 
alleanze (in primo luogo i 
sindacati, la classe operaia, 
che sono chiamati in causa 
più colte dall'assemblea). «Il 
problema vero della riforma 
— dice allora Schiano — è 
quello della sua gestione e 
attuazione »: costruire la nuo
va scuola è un lavoro di mas
sa. di lunga durata e di gran
de portata politica, cultura
le e ideale. 

Ma fin da ora si chiede di 
anticipare alcuni contenuli 
della riforma, in particolare 
negli 'istituti professionali e 
in quelli femminili, e di for
nire strumenti legislativi e 
finanziari agli organismi di 
democrazia nella scuola, che 
diano loro più vitalità, più pò 
tere, più possibilità di azione. 
Sono già proposte concrete 
dei giovani comunisti (la bat
taglia i non può essere solo 
utopia o astratta progettazio
ne ». è una loro riflessione 
autocritica) che vogliono sem
pre più partire dai bisogni e 
dalle esigenze degli studen
ti — umane, culturali, sociali 
— per indicare una prospetti
ca generale. E" questa com
plessa riflessione sulla real
tà e anche su se stessi che 
dà slancio e sostegno alla 
proposta politica rivolta alle 
altre forze giovanili, in par
ticolare alla sinistra e ai gio
vani socialisti: lavorare in
sieme, senza rinunciare alla 
propria identità per costrui
re un organismo autonomo e 
unitario degli studenti. C'è 
mólto da fare — dicono gli 
studenti comunisti — e non 
c'è tempo da perdere. 

Luisa Melograni 

Pericolo di fuga 

Gli imputati 
Lockheed 
sorvegliati 

notte 
e giorno 

dalla polizia 
ROMA - K' stata una nota 
della DIGOS di Roma 1"8 no 
vembre, trasmessa dallo stes
so ministro Rognoni a indur
re il presidente Rossi ad 
emettere l'ordinanza, deposi
tata ieri in cancelleria, che 
obbliga Ovidio ed Antonio Le 
febvre a presentarsi tutti i 
giorni al comando dei carabi
nieri di via Garibaldi 41. Î a 
nota deila DIGOS. infatti, fa 
un esplicito accenno alla pos
sibilità di fuga dei due fra
telli Ix»fcbvre. e suggerisce 
« opportune misuro cautela
tive *. Copia dell'ordinanza è 
stata naturalmente trasmessa 
alla legione carabinieri e al 
comando del nucleo di poli
zia giudiziaria della Corte Co
stituzionale (anch'esso coni 
posto da carabinieri). 

L'ordinanza del presidente 
Rossi avverte che per * le de
finitive risoluzioni » la Corte 
Costituzionale integrata a col
legio penale è convocata in 
camera di consiglio alle 9 di 
martedì prossimo. Il che si
gnifica che c'è la possibilità di 
altri provvedimenti. Intanto 
anche Duilio Fanali, il segre
tario di Tanassi. Bruno Pal-
miotti. Maria Fava e Vitto
rio Antonelli. quattro degli im
putati laici nel processo Loc
kheed. verranno sorvegliati 
a vista dagli agenti di polizia 
21 ore su 24. Il provvedimeli 
to è stato preso dalla questu
ra di Roma che ha provvedu
to ad inviare i relativi fono
grammi ai commissariati del
le zone in cui si trovano le 
abitazioni dei quattro, in ot
temperanza ad una espressa 
disposizione della Corte Costi
tuzionale. die aveva racco
mandato « accurata vigilan
za v sugli imputati. 

"Chi / Che cosa" 

Severino Delogu 

LA SALUTE 
DIETRO L'ANGOLO 
Dalla riforma una svolta nella or
ganizzazione sanitaria del paese 

Lire 3.000 
Roberto Morrlone 

LA RAI NEL PAESE 
DELLA ANTENNE 
Uomini e vicende del più discusso 
dei mass media. Dall'era Bernabei 
all'era delia riforma. Prefazione di 
Paolo Grassi Lire 4.000 

Sergio Milani 

COMPAGNO PERTINI 
Dalla fuga di Leone all'elezione di 
Pertini. I retroscena e I fatti 

Lire 3.000 

"L'assalto al c ielo" 

IL SANGUE 
E LA PAROLA 
Poesie dal carcere e dai lager. 
dall'interno del Cile e dall'esilio. 
Con testo spagnolo a fronte. Illu
strato. A cura di Ignazio Delogu. 

Lire 3.000 
Nella stessa collena. 
AA.W. Il nostro socialismo. Lire 
2.500 - Il libro delle leghe del disoc
cupali . Lire 2.800 - Dalla West Coa
stal Punk. Lire 2.500 • Lettere dal 
••Movimento" Lire 3.000 

'La Salute Possibile' 
Gianni Barro 

LA QUALITÀ' 
DELLA SALUTE 
Dalla riforma un nuovo sapere me
dico. Prefazione di Giovanni Ber
linguer. Lire 4.500 

"Tempo Libero" 

LA CANZONE 
NAPOLETANA 
Testi integrali, locandine musicati 
d'epoca in una raccolta di canzoni 
tradizionali partenopee Lire 2.500 
Nella stessa collana 
Chitarrella: Il Tresette e lo Scopo

ne Lire 2.500 

N A P O L E O N E 
OC'95 ROVA Via A C h i o t t o 16 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

DOMANDE DI IMPIEGO 

CONOSCENZA serbo-croato 
diplomato (Geometra» esami
nerebbe proposte prevalente
mente edilizia e telefonia -
Casella 66Va S.p.I. 20100 Mi
lano. 

ERRATA CORRIGE 

COMUNE DI EMPOLI 
Si avverte che per la 

gara mediante licitazione 
privata indetta dal Comu
ne di Empoli per l'appalto 
dei lavori di costruzione 
di nuovi loculi ne! cimi
tero comunale di Pontor-
me. la spesa a base di 
gara è d: h, 62.030.000 an
ziché di L. 2.000.000 come 
erroneamente pubblicato 
11 7 coir. 


